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0-  TAVOLA SINOTTICA: TASSAZIONE DI RESIDENTI E NON-RESIDENTI 
 
 
 RESIDENTI              NON RESIDENTI 
IMPOSTA SUL REDDITO SOCIETARIO  Su reddito globale     Solo su reddito NL 

0-€ 200.000: 19% 
              Oltre € 200.000: 25% 
 

IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE 
PATRIMONIALI 

         Tassate come reddito ordinario 

RITENUTE FISCALI 
Dividendi 
  
 
Interessi 
 
Royalties 

 
15% tranne in                15% riducibile 
caso di esenzione di      
partecipazione 
                        0% - 25.8% 
 
                        0% - 25.8% 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE  

                36,97% - 49,5% 

ALTRE IMPOSTE 
 
Imposta annuale sugli immobili 
 
Imposta su cessione proprietà immobiliare 
 

 
 
Variabile a seconda del Comune 
 
10,04% 

I.V.A. 0%, 9% e 21%,  
Esportazioni esenti 

RIPORTO DELLE PERDITE 
Avanti 
 
Indietro  

 
6 anni 
 
1 anno 

AMMORTAMENTO 
Beni tangibili 
 
 
 
Immobilizzazioni immateriali 

 
Macchinari: 10-20% 
Veicoli: 10-20% 
Edifici: 2-4% 
 
Know-how, software: 5 anni 
Avviamento: 10 anni  

 
 
 
 
 
 
 



1. BREVI CENNI DI DIRITTO SOCIETARIO 
 

TIPO DI 
SOCIETA' 

CARATTERISTICHE GENERALI PROCEDURE 
COSTITUTIVE 

MODALITA' DI 
REGISTRAZIONE E ALTRE 

FORME DI CONTROLLO 
Società a 
responsabilità 
limitata 

Esistono due diversi tipi di società a 
responsabilità limitata: besloten 
vennootschap (BV) e naamloze 
vennootschap (NV), che può essere 
quotata in Borsa. La responsabilità 
dell’azionista per debiti e obblighi è 
limitato al capitale versato, ma anche un 
amministratore (persona fisica o 
giuridica) può essere ritenuto 
responsabile in caso di cattiva gestione. 
Il capitale sociale minimo previsto per 
una NV è di € 45.000, mentre per una BV 
non ci sono requisiti minimi. Almeno il 
25% va emesso al momento della 
costituzione. 
Per emissione o trasferimento di quote è 
richiesto un atto notarile.  
 

È costituita da una o 
più persone (fisiche o 
giuridiche) tramite atto 
notarile. 
 

La società va registrata presso il 
Registro della Camera di 
Commercio. 

Società in nome 
collettivo 

Viene costituita da almeno due soci che 
esercitano un’attività, effettuano 
operazioni finanziarie o forniscono 
servizi professionali e può essere una 
maatschap, associazione di 
professionisti (medici, avvocati, ecc.) o 
di investitori passivi, oppure una 
vennootschap onder firma (VOF), 
associazione che svolge attività, anche 
commerciale. 
La principale differenza è che nella 
maatschap i soci sono responsabili per i 
debiti solo in proporzione alla loro 
partecipazione, mentre i soci di una VOF 
sono responsabili in solido. 
 

Viene costituita 
tramite scrittura 
privata. 

 

Società in 
accomandita 

Una commanditaire vennootschap ha 
almeno un accomandatario – che 
risponde illimitatamente di tutti i debiti 
della società -  e un accomandante, 
responsabile solo limitatamente al 
proprio contributo. Questi ultimi non 
possono partecipare alla gestione  
societaria e il loro nome non può 
figurare nel nome della società. 
La legge olandese distingue tra società in 
accomandita aperte e chiuse: nelle prime 
i soci possono essere ammessi o sostituiti 
senza il consenso degli altri soci e la 
società è assoggettata all’imposta 
societaria. 
 

Viene costituita sulla 
base del Codice del 
commercio (WvK). 

 

Fondazioni  Le fondazioni, originariamente destinate 
esclusivamente a scopi di beneficenza, 
possono svolgere attività commerciali a 
condizione che non siano a scopo di 
lucro. Una fondazione è soggetta 
all'imposta sul reddito delle società nella 
misura in cui svolge attività 
commerciale. Altre attività non sono 
soggette all'imposta sul reddito delle 
società. 
 

Una fondazione che 
svolge attività 
imprenditoriale deve 
presentare una 
dichiarazione dei 
redditi.Si applicano le 
stesse regole delle 
società a 
responsabilità limitata. 

 

  



TIPO DI 
SOCIETA' 

CARATTERISTICHE GENERALI PROCEDURE 
COSTITUTIVE 

MODALITA' DI 
REGISTRAZIONE E ALTRE 

FORME DI CONTROLLO 
Cooperative 
 

Una società cooperativa (cooperatieve 
vereniging) persegue gli interessi dei 
suoi membri. Le società cooperative 
vengono utilizzate per molti scopi 
diversi, come attività di acquisto 
congiunto o vendita congiunta. 

È una persona 
giuridica costituita con 
atto notarile. Deve 
avere almeno due 
membri. 
Una società 
cooperativa deve 
redigere e presentare 
elettronicamente una 
dichiarazione dei 
redditi. Si applicano le 
stesse regole delle 
società a 
responsabilità limitata 
 

 

Società 
individuale 

Una ditta individuale è un'attività senza 
personalità giuridica di proprietà di un 
singolo individuo. Non ha uno status 
giuridico separato e distinto dal suo 
proprietario. Il proprietario è pienamente 
responsabile di tutte le passività 
aziendali ed è soggetto all'imposta sul 
reddito e sulle perdite derivanti dalle 
attività aziendali. 
 

Non è tassata come 
entità separata. Il 
titolare indica l'attività 
imponibile della 
società nella sua 
dichiarazione dei 
redditi come utile 
aziendale.  

 

Filiale 
 
 

È un’estensione di una società nazionale 
o estera, ma non è una persona giuridica 
distinta. 
Gli utili sono calcolati come se registrati 
dalla società stessa.  
La filiale di una società nazionale viene 
tassata a livello della società, mentre nel 
caso di una società estera, viene tassata 
se si tratta di una stabile organizzazione. 
 

Il reddito di una filiale 
di una società 
nazionale a 
responsabilità limitata, 
o di un'altra entità 
soggetta all'imposta 
sul reddito societario, 
deve essere incluso 
nella dichiarazione dei 
redditi della società o 
dell'ente. La filiale di 
un'entità estera 
soggetta all'imposta 
societaria olandese 
deve presentare una 
dichiarazione dei 
redditi relativa a  
società non residente. 
 

 

Vereniging La vereniging (associazione, persona 
giuridica) è una cooperativa in cui le 
persone perseguono un obiettivo comune 
o svolgono un'attività comune. La 
vereniging ha generalmente uno scopo 
non commerciale e quindi non è soggetta 
all'imposta sul reddito delle società 
olandese. Tuttavia, se si ritiene che 
svolga attività d’impresa, è soggetta 
all'imposta sul reddito societario e deve 
presentare una dichiarazione dei redditi . 
 

  

Onderlinge 
waarborgmaatsch
appijen 

Si tratta di una forma tradizionale di 
attività solitamente relativa al settore 
bancario o assicurativo. Dal punto di 
vista fiscale è assimilabile a una BV o 
NV. 
 

  

 
 



2- QUANDO LE SOCIETA' NEI PAESI BASSI POSSONO ESSERE CONSIDERATE 
RESIDENTI O NON RESIDENTI?  
Una società è residente ai fini fiscali: 
1. se costituita secondo le regole del diritto olandese; 
2. se la gestione della società avviene effettivamente in Olanda. 
Tuttavia, una società residente in un Paese estero firmatario di un AFB con i Paesi Bassi sarà 
assoggettata alla tassazione olandese come società estera. 
 
3- QUALE ATTIVITA' SI CONSIDERA D'IMPRESA, E QUALE NON (UFFICI 
AMMINISTRATIVI, LIAISONS, UFFICI ACQUISTI, ECC.)? 
L’attività condotta da uffici amministrativi o di liaison non è considerata attività d’impresa e 
quindi le società gestite all’estero non saranno assoggettate alla tassazione olandese, a condizione 
che la gestione centrale ed il controllo non avvengano in Olanda e che esse non conducano 
attività d'impresa sul territorio olandese. 
La maggior parte degli A.F.B. prevede che un ufficio amministrativo utilizzato per l'acquisto di 
merci, per raccogliere informazioni o per reclamizzare prodotti non rappresenti un’unità locale 
in Olanda e di conseguenza non è assoggettato ad imposta. Se l’ufficio olandese costituisce una 
stabile organizzazione, gli utili imponibili vengono determinati in base alle condizioni prevalenti 
di mercato. 
 
4- QUALI UNITA' LOCALI STRANIERE SCEGLIERE NEI PAESI BASSI: SEDI 
SECONDARIE, FILIALI, SUCCURSALI O STABILI ORGANIZZAZIONI?  
Un non-residente è assoggettato all’imposta unicamente sul reddito di origine olandese, che 
viene applicata solo nel caso in cui il non-residente svolga un’attività commerciale o di affari nei 
Paesi Bassi tramite stabile organizzazione o agente. Un non-residente svolge attività di affari 
quando firma contratti di compravendita oppure produce o fornisce servizi nei Paesi Bassi.  
Gli AFB firmati dai Paesi Bassi dispongono che il non-residente sia assoggettato all’imposta 
olandese solo se possiede nei Paesi Bassi una filiale, una stabile organizzazione o un agente con 
potere di firmare contratti.  
 
5- COME SI CALCOLANO I REDDITI IMPONIBILI? 
Gli utili sono calcolati confrontando il patrimonio netto all'inizio e alla fine del periodo contabile, 
al netto di conferimenti e prelievi di capitale e prelievi di utili (principalmente dividendi 
distribuiti). Gli utili comprendono le plusvalenze e sono solitamente calcolati in euro. Gli utili 
imponibili includono anche la remissione del debito. La base imponibile è calcolata come il 
valore principale del debito più gli interessi maturati e non pagati. 
I beni aziendali sono valutati sulla base del costo originario, meno l'ammortamento accumulato. 
Il valore di mercato o aziendale può essere utilizzato per alcuni tipi di attività.  
Le detrazioni ammissibili comprendono tutte le spese direttamente o strettamente connesse allo 
svolgimento dell'attività, se sostenute per scopi aziendali. 
Le sanzioni fiscali e le multe imposte dai tribunali penali olandesi o dalle istituzioni comunitarie 
non sono deducibili, indipendentemente dal fatto che riguardino o meno l'attività della società. 
Le sanzioni penali non sono deducibili. 
Gli interessi sono normalmente deducibili ai fini fiscali, ma possono essere limitati in 
determinate situazioni. 
Quando le spese pagate a parti correlate eccedono le normali spese di libera concorrenza, 
l'eccedenza è sia indeducibile che, se pagata a un azionista, considerata una distribuzione di utili 
all'azionista e quindi soggetta a ritenuta alla fonte sui dividendi. Altri oneri infragruppo, come 
gli addebiti per i servizi di gestione e le royalty, sono deducibili se effettuati a condizioni di 
mercato. 
Una società può costituire una riserva fiscale per future richieste di garanzia dei clienti. Può 
essere costituita anche una riserva fiscale fiscalmente deducibile su una plusvalenza imponibile 



a seguito di alienazione di beni aziendali (riserva da reinvestimento) ed è consentito un 
accantonamento per rischi su crediti. Utili e perdite in valuta estera relativi a movimenti valutari 
su attività a lungo termine sono generalmente rilevati ai fini fiscali solo al momento della 
realizzazione delle attività. 
Gli utili e le perdite sono trattati come entrate o perdite ordinarie ai fini fiscali, 
indipendentemente dal fatto che provengano da attività e passività fisse o correnti. 
I contribuenti possono dedurre le perdite di cambio in determinate circostanze se può essere 
dimostrato che la transazione è stata effettuata per validi motivi commerciali. 
Di norma i dividendi ricevuti da una società olandese non sono tassati se la società olandese ha 
una partecipazione sostanziale nella società pagante. 
I redditi di fonte estera e le plusvalenze derivanti da partecipazioni sostanziali, filiali estere e 
immobili esteri sono generalmente esenti da imposta in virtù del diritto nazionale o dei trattati. 
 
6- QUALE TRATTAMENTO E' RISERVATO ALLE MINUSVALENZE 
PATRIMONIALI? 
Non esiste distinzione tra minusvalenze commerciali, patrimoniali e altre. 
Le perdite ordinarie possono essere riportate a carico del reddito imponibile (incluse le 
plusvalenze) dell'anno precedente o riportate a nuovo a tempo indeterminato, a condizione che 
siano state sostenute dal 1° gennaio 2013. Tuttavia, a partire dal 1° gennaio 2022, la deduzione 
delle perdite riportate è limitata a 1 milione di euro più il 50% dell'utile superiore a 1 milione di 
euro. 
La deduzione delle perdite è limitata in caso di cessione di oltre il 30% delle azioni della società. 
Il riporto delle perdite fiscali è limitato a un anno. Non vi è alcun limite di tempo per il riporto 
delle perdite fiscali. Ciò vale anche per le perdite di avviamento. Dal 1° gennaio 2022, la 
detrazione delle perdite riportate è limitata a 1 milione di euro più il 50% dell'utile eccedente 1 
milione di euro. 
 
7- INTERESSI: QUALE DEDUCIBILITA'? 
L’interesse è deducibile col metodo della contabilità per competenza. 
Gli interessi su prestiti ottenuti per finanziare affiliate estere che beneficiano dell’esenzione di 
partecipazione sono deducibili, ma con alcune limitazioni. 
Dal 2019 al 2021, le regole di riduzione degli utili limitano la deducibilità degli interessi al 
maggiore del 20% dell'EBITDA (utile prima di interessi, imposte, ammortamenti e 
svalutazioni) o 1 milione di euro all'anno.  
Per il 2019-2021 la deducibilità degli interessi era limitata al maggiore tra il 30% dell’EBITDA 
(utili previsti prima di interessi, imposte e ammortamento) o euro 1 milione all’anno. 
Prima di quella data, le limitazioni sulla deducibilità degli interessi si applicavano agli interessi 
su prestiti a una persona fisica o giuridica collegata e con una partecipazione diretta o indiretta 
uguale o maggiore del 30%, nel caso in cui il prestito veniva utilizzato per determinate 
transazioni (distribuzione di dividendi, conferimento di capitale, acquisto di azioni). 
  
 
8- E' RICONOSCIUTA LA DEDUCIBILITA' DELLE QUOTE DI AMMORTAMENTO? 
E' generalmente riconosciuta la deducibilità delle quote di ammortamento in relazione alla 
perdita di valore dei beni durevoli lungo la loro vita utile. Ecco descritta ogni categoria di cespite:  

 edifici   2-4% 
impianti e macchinari  10-20% 
attrezzature per uffici  10-20% 
veicoli   10-20% 

I terreni non sono ammortizzabili. 
Vengono inoltre applicate particolari aliquote di ammortamento alle spese per R&S qualificate. 



L'ammortamento è di solito basato sul costo di acquisto ed i cespiti dovrebbero essere 
ammortizzati in relazione alla diminuzione del valore con il trascorrere del tempo. Di solito 
l'ammortamento è calcolato per quote costanti. Tuttavia, in certi casi è ammesso l'ammortamento 
basato su una percentuale del valore dopo l'ammortamento. 
L'avviamento acquisito tramite l’acquisizione di un’attività viene ammortizzato di norma nel 
giro di 10 anni. Altri beni intangibili, quali know-how e software. sono ammortizzati nel giro di 
5 anni, mentre i brevetti possono essere ammortizzati immediatamente. 
L’ammortamento annuale dei beni immobili viene calcolato nel solito modo ed è limitato quando 
il valore contabile raggiunge il cosiddetto “valore minimo”. Questo significa che un immobile è 
assoggettato ad ammortamento solo se il suo valore contabile è maggiore del valore minimo, che 
è in funzione dell’utilizzo dell’immobile. 
Se un cespite è acquistato durante l'anno finanziario, di solito l'ammortamento avviene su base 
proporzionale. 
Quando un'immobilizzazione materiale ammortizzabile viene alienata, la differenza tra il ricavo 
della vendita e il valore contabile svalutato viene inclusa nel reddito imponibile. 
Alcuni beni (ambientali, cinematografici, navi e beni di nuovi imprenditori) possono essere 
ammortizzati fino a includere una deduzione del 100% nell'anno di acquisizione. 
 
9- QUALE TRATTAMENTO FISCALE PER LE SOCIETA' RESIDENTI? 
L'aliquota dell'imposta sul reddito societario olandese è progressiva in base al reddito e alla 
residenza del contribuente. 
Le aliquote per il 2024 sono le seguenti: 
 

Imponibile 
€ 

Aliquota fiscale 
% 

0 – 200.000 19 
Oltre 200.000 25.8 

 
L’aliquota imponibile fino a 200.000€ era del 19% nel 2019, del 16.5% nel 2020 e del 20% dal 
2011 al 2018, mentre sopra i 200.000€  (25%), è rimasta immutata dal 2011. 
 
10- LE SOCIETA' APPARTENENTI AD UN GRUPPO SONO CONSIDERATE UNA 
SINGOLA IMPRESA AI FINI FISCALI? 
Le società di capitali olandesi (le N.V., le B.V., le società cooperative e le società di mutua 
assicurazione) facenti parte di un gruppo possono essere tassate come unica unità e quindi 
presentare una sola dichiarazione dei redditi per tutto il gruppo. Questo è possibile se vengono 
rispettati i seguenti requisiti: 
1. ogni sussidiaria deve essere controllata per almeno il 95% - la partecipazione può anche 

essere indiretta (mediante un'altra società di capitali olandese), a patto che la società 
intermediaria faccia parte del gruppo; 

2. i periodi contabili di tutte le società del gruppo devono coincidere; 
3. tutte le società devono risiedere nei Paesi Bassi o nell’Ue. 
4. Vari sono gli altri vincoli imposti e tutti devono essere rispettati da ciascuna azienda facente 

parte dell'unità fiscale. 
In alcune circostanze è possibile includere in un’unità fiscale anche le stabili organizzazioni di 
società non residenti, a condizione che la casa madre sia residente nell’Ue. 
Le filiali estere di una società olandese non sono normalmente incluse in un'unità fiscale. Le 
filiali olandesi di una società straniera possono essere incluse in un'unità fiscale. Le società figlie 
possono essere incluse in un’unità fiscale a condizione che la loro casa madre possieda almeno 
il 95% delle azioni. 



Le società registrate all’estero ma residenti olandesi, in quanto la sede di gestione è situata in 
Olanda, possono essere considerate un’unica unità fiscale, a discrezione del Ministro delle 
Finanze, a condizione che vengano soddisfatte le seguenti condizioni:  

• la società deve avere un capitale azionario e le azioni devono essere liberamente 
trasferibili anche senza un consenso preventivo degli azionisti; 

• gli utili devono essere tassati nello Stato in cui la società è registrata; 
• la società deve avere personalità giuridica e la responsabilità degli azionisti deve essere 

limitata alla loro partecipazione; 
• i diritti di voto degli azionisti devono essere proporzionali al valore nominale del 

capitale che hanno sottoscritto; 
• gli azionisti non hanno diritto agli utili societari se non relativamente alle distribuzioni 

decise dall’organo societario preposto.  
I vantaggi dell'unità fiscale sono i seguenti: 

• gli utili e le perdite imponibili (incluse plusvalenze e minusvalenze) di tutte le società 
all'interno dell'unità sono riuniti (consentendo la compensazione orizzontale delle 
perdite) 

• deve essere presentata una sola dichiarazione dei redditi consolidata delle società,  
• attività e passività possono essere trasferite tra società in un'unità fiscale senza attirare 

l'imposta sul reddito delle società, poiché a tali fini fiscali tutte queste attività e passività 
sono attribuite alla società controllante. 

 
11- COME SONO TASSATE LE SOCIETA’ NON RESIDENTI E LE UNITA' LOCALI 
STRANIERE NEI PAESI BASSI? 
Una società non residente è assoggettata solo all'imposta olandese sui redditi prodotti nei Paesi 
Bassi, ma non all'imposta olandese sul commercio o sugli utili aziendali a meno che non operi o 
svolga affari nei Paesi Bassi tramite una stabile organizzazione o un agente. 
Di norma una società non residente svolge attività quando conclude contratti di compravendita 
nei Paesi Bassi oppure vi effettua servizi. I termini degli accordi sulla doppia imposizione tra i 
Paesi Bassi e il paese di residenza del non residente specificano in genere che il non residente è 
soggetto all'imposta olandese solo se ha una filiale olandese, una stabile organizzazione o un 
agente con potere di concludere contratti. In assenza di accordi fiscali, nella maggior parte dei 
casi ci si baserà sulle norme previste dalle relative legislazioni. 
 
12- E' PREVISTA UN’IMPOSTA SULLE PLUSVALENZE PATRIMONIALI? 
Le plusvalenze patrimoniali sono considerate reddito ordinario e sono di conseguenza 
assoggettate alle aliquote d'imposta previste per i redditi delle persone giuridiche. Le 
minusvalenze patrimoniali sono considerate perdite ordinarie. 
Le plusvalenze sono i proventi derivanti dalla vendita di un cespite meno il valore contabile dello 
stesso. 
Le plusvalenze realizzate su attività e proprietà immobiliari estere delle filiali estere sono 
esentasse a condizione che: 

• la filiale sia tassata nel Paese estero, oppure 
• esista un AFB tra i Paesi Bassi e il Paese estero in cui si trova la proprietà. 

 
13- QUALI CONSEGUENZE FISCALI IN CASO DI LIQUIDAZIONE DI UNA 
SOCIETA'? 
Una società continua ad essere assoggettata all'imposta sui redditi delle persone giuridiche anche 
durante il periodo della liquidazione.  
Nel caso in cui una società cessi la propria attività o sia liquidata, la distribuzione in eccesso del 
capitale versato sarà considerata dividendo e di conseguenza sarà assoggettata alla ritenuta 
fiscale del 15%. Tale aliquota può essere ridotta in presenza di A.F.B. o applicando la Direttiva 
Ue sulle società madri e figlie. 



La liquidazione di una società che faceva parte di un gruppo di imprese collegate non dovrebbe 
incorrere nell'imposta olandese. Tuttavia, tale materia dovrebbe essere oggetto di maggiore 
approfondimento nel caso in cui l'assenza della doppia imposta venga eliminata da norme anti-
elusione. 
Se l'investimento nella società controllata o collegata straniera in Olanda ha i requisiti per godere 
dei privilegi di affiliazione, tutte le distribuzioni alla casa madre olandese sono esenti da imposta. 
La casa madre ha diritto alla detrazione delle minusvalenze patrimoniali derivate dalla 
liquidazione. Non è ammessa alcuna detrazione per le minusvalenze patrimoniali registrate dopo 
la liquidazione. 
 
14- CESSIONE E RIACQUISTO DI AZIONI: QUALI CONSEGUENZE FISCALI? 
Una riduzione di capitale è esente da ritenuta fiscale se si tratta di un rientro di capitale sociale 
nella società e se è considerata una cessione parziale delle quote dell’azionista nella società.  
Nel caso di una casa madre estera, tale riduzione di capitale sarà esente dall'imposta olandese e 
sarà considerata una transazione di capitale di un non-residente. 
Le somme ripagate in eccesso delle contribuzioni sono assoggettate alle ritenute fiscali, come i 
dividendi. 
Gli utili o le perdite nel caso di azioni riscattate al loro valore nominale sono esentasse se la 
partecipazione azionaria rientra nelle esenzioni di partecipazione. Il capitale azionario può essere 
ridotto o rimborsato a condizione che il capitale emesso non sia inferiore al minimo consentito 
di 45.000 Euro per una NV. 
 
15- QUALI ALTRE IMPOSTE SONO PREVISTE NEI PAESI BASSI?  
I.V.A. 
L'I.V.A. è applicata alle aliquote del 21%, del 9% o dello 0% su beni e servizi forniti da società 
olandesi (incluse unità locali e società estere collegate o controllate). 
I beni e servizi esportati dai Paesi Bassi sono esenti. 
Imposta sulla proprietà immobiliare 
I Comuni applicano un’imposta annuale sugli immobili, secondo i principi previsti per le imposte 
locali,  basata sul valore economico o sulle dimensioni dell’immobile. Sono esenti terreni 
agricoli, oasi naturali e chiese. 
Contributi di previdenza sociale 
I contributi per la previdenza sociale dei dipendenti vengono di norma versati dai datori di lavoro 
e calcolati sui salari percepiti. Le aliquote variano, secondo il tipo di assicurazione (salute, 
disoccupazione, invalidità) dallo 0,5% al 7,64%, e il tetto per il 2023 è stato fissato a € 66.956. 
Appaltatori 
I capi appaltatori sono solidalmente responsabili – fatte alcune eccezioni -  per imposte sui salari, 
IVA e contributi per la previdenza sociale a carico dei subappaltatori.   
Imposta sulla  cessione di proprietà immobiliare  
La cessione di un immobile olandese è assoggettata ad un’imposta del 10,4% sul valore 
dell'immobile. L'imposta, a carico dell'acquirente, è dovuta anche per l'acquisto di quote di una 
società estera o olandese la cui attività consista per oltre il 70% in gestione e commercio di 
immobili. 
Tuttavia l’imposta non si applica se gli immobili sono posseduti ai fini del core business della 
società, che non deve però consistere in commercio o locazione di immobili. 
In caso di fusione, divisione o riorganizzazione interna, è prevista l’esenzione dall’imposta. 
Imposta su petrolio e gas 
Sono previste speciali imposte sugli idrocarburi estratti sul territorio olandese. 
Tasse sull’ambiente 
Vengono applicate speciali imposte sull’uso di acqua ed energia, il cui ammontare varia secondo 
il comune. 
 



Imposta sui premi assicurativi 
I Paesi Bassi applicano una speciale imposta sui premi relativi alle polizze sulla responsabilità 
civile, mentre sono esenti quelle sulla vita e sulla salute. Gli assicuratori non residenti sono 
soggetti a questa tassa. L’aliquota sui premi assicurativi è del 21%. 
Imposta sulle vincite al gioco 
I Paesi Bassi impongono una tassa sulle vincite al gioco di residenti e non residenti all’aliquota 
del 30,5%. L’imposta si applica ai casinò olandesi, ai vincitori olandesi e stranieri di giochi 
d'azzardo olandesi e ai vincitori residenti in Olanda di giochi d'azzardo stranieri. 
Viene imposta una tassa del 30,5% sul reddito lordo degli operatori di gioco online. 
Accise su beni di consumo 
Si applicano accise su birra, vino e altri alcoolici, benzina, petrolio e tabacco. L’aliquota 
differisce secondo il prodotto e si basa su un importo fisso per volume di prodotto. 
Imposta sul consiglio di fabbrica 
Le società dove sia presente un consiglio di fabbrica devono versare un’imposta dello 0,01% del 
totale degli stipendi pagati l’anno precedente. 
Imposta sui veicoli 
Motocicli e autovetture per trasporto persone sono assoggettati ad un’imposta di registrazione e 
ad un’imposta periodica sul loro utilizzo. La prima viene calcolata in base al peso, alla cilindrata, 
al risparmio energetico e all’inquinamento, mentre la seconda varia anche in funzione della 
provincia.  
Imposta su eredità e donazioni 
I Paesi Bassi applicano un'imposta sul valore dei doni e dei beni ereditati ricevuti da un residente 
olandese. Le aliquote d'imposta applicabili agli importi di successione e donazione in eccesso 
rispetto alle soglie di esenzione applicabili vanno dal 10% al 40%. 
 
16- COME SONO CONSIDERATI E COME SONO TASSATI I DIVIDENDI, GLI 
INTERESSI E LE ROYALTIES? 
Dividendi 
È prevista una ritenuta alla fonte olandese del 15% sui dividendi domestici e sugli interessi sulle 
obbligazioni con partecipazione agli utili (considerati dividendo), anche percepiti dai residenti 
di paesi non firmatari di AFB. È inoltre applicato un credito (o rimborso) a fronte dell'imposta 
sul reddito del destinatario. Non è applicata nessuna imposta a livello nazionale in caso di 
esenzione da partecipazione. 
Nei Paesi Bassi, ci sono restrizioni per le istituzioni di investimento finanziario con investitori 
che sono enti esenti, come i fondi pensione, in merito alla deducibilità della ritenuta d'acconto 
estera. A partire dal 1º gennaio 2024, si applica la ritenuta d'acconto sui dividendi pagati da una 
società olandese a una parte correlata situata in una giurisdizione a bassa tassazione, e nei casi 
considerati come abuso. L'aliquota della ritenuta d'acconto è pari all'aliquota massima 
dell'imposta sul reddito delle società (25,8% per il 2024). 
I dividendi pagati a società residenti in un altro stato membro dell'UE ai sensi della Direttiva UE 
sulle società madri e figlie sono esenti dalla ritenuta alla fonte olandese. Affinché l'esenzione 
possa essere applicata, devono essere soddisfatte alcune condizioni. 
Interessi e royalties 
Dal 1° gennaio 2021, la ritenuta alla fonte si applica agli interessi e ai canoni pagati da una 
società olandese a una parte correlata situata in una giurisdizione a bassa tassazione e nei casi 
ritenuti abusivi. L'aliquota della ritenuta alla fonte è l'aliquota massima dell'imposta sul reddito 
delle società (25.8% per il 2024). 
Non vi è alcuna ritenuta alla fonte su altri interessi o royalties, e non vi è alcuna ritenuta alla 
fonte sugli affitti. 
Prima del 1° gennaio 2021, interessi di fonte olandese, royalty o affitti pagati a non residenti 
erano esenti da ritenuta. 
 



17- QUALE METODOLOGIA DI VALUTAZIONE NEL CALCOLO DELLE SCORTE 
E DELLE RIMANENZE? 
Le rimanenze possono essere valutate, a fini fiscali, in base al valore di mercato, al costo di 
acquisto e al minore tra costo di acquisto e valore di mercato. Altri metodi di valutazione sono il 
LIFO e il FIFO. 
 
18- COME SONO TASSATE LE PERSONE FISICHE RESIDENTI? 
Soggettività fiscale 
Le persone fisiche sono assoggettate ad imposta sul reddito se risiedono nei Paesi Bassi 
(principio di residenza). La residenza di un soggetto viene determinata sulla base dei legami 
personali ed economici con i Paesi Bassi (famiglia, luogo di residenza, registrazione presso il 
registro della popolazione, ecc.). 
Aliquote  
Gruppo 1 reddito lavorativo e da possesso beni immobili. 
Per quanto riguarda il gruppo 1, nel 2024 vengono applicate le aliquote riportate nelle tre tabelle 
sotto riportate. 
 

Reddito imponibile Aliquote 
Fino a € 75.518 36,97* 

Oltre 75.518 49,5 
 
* Questa aliquota comprende i contributi obbligatori per la previdenza sociale applicati su redditi fino a € 
38.098 per il 2024 (27,65% per chi non ha ancora raggiunto l’età pensionabile).  
 
Per i lavoratori che hanno raggiunto l’età pensionabile nel 2024 e che sono nati prima del 1° 
gennaio 1946, le aliquote sono le seguenti: 
 
 

Reddito imponibile Aliquote 
Fino a € 40.021 19,07* 
40.022– 75.518 36,97 

Oltre 75.518 49,5 
* Questa aliquota comprende i contributi obbligatori per la previdenza sociale applicati su redditi fino a € 
38.098 per il 2024 (9,75% per chi ha raggiunto l’età pensionabile).  
 
Per i lavoratori che hanno raggiunto l’età pensionabile nel 2024, e che sono nati dopo il 1° 
gennaio 1946, le aliquote sono le seguenti: 
 
 

Reddito imponibile Aliquote 
Fino a € 38.098 19,07* 
38.098 – 75.518 36,97 

Oltre 75.518 49,5 
* Questa aliquota comprende i contributi obbligatori per la previdenza sociale applicati su redditi fino a € 
38.098 per il 2024 (9,75% per chi ha raggiunto l’età pensionabile).  
 
Ogni persona fisica presenta una dichiarazione fiscale separata in base alla quale viene tassata 
separatamente. I coniugi sono tassati separatamente sul reddito da attività personale. Tutti gli 
altri redditi e deduzioni sono attribuiti proporzionalmente ai coniugi secondo quanto indicato 
nella dichiarazione annuale. Il reddito dei figli di età inferiore ai 18 anni viene tassato in capo ai 
genitori che esercitano la patria potestà. I coniugi separati vengono tassati separatamente su tutto 
il reddito e il reddito dei figli viene tassato in capo al genitore che li mantiene. 



Detrazioni e agevolazioni 
Le spese sostenute sono indeducibili ad eccezione di quelle per il mutuo acceso per l’acquisto 
dell’abitazione principale e alle spese relative all’acquisto, al miglioramento e alla manutenzione 
della stessa per un periodo massimo di 30 anni. 
I Paesi Bassi hanno un complesso sistema di sconti e detrazioni per le persone fisiche con 
coniuge, figlio o studente, parenti ammalati o disabili a carico. Queste spese rientrano tra le 
“deduzioni personali” che comprendono anche le spese per il mantenimento dell’ex coniuge, le 
spese per i figli di età inferiore a 30 a carico dei genitori e le spese per gli spostamenti dalla casa 
di cura alla casa dei genitori per figli portatori di handicap. 
Imposta di successione e sulle donazioni 
Il 1° gennaio 2010 è entrata in vigore la nuova legge sulla successione e sulle donazioni ed ha 
sostituito quella del 1956. 
L'imposta viene riscossa sul valore della proprietà ereditata da una persona fisica residente nei 
Paesi Bassi al momento del decesso o della donazione.  
L’ammontare dell’imposta dipende dal valore del bene e dalla parentela con il de cuius.  La legge 
indica due principali categorie di parenti e di altri beneficiari per le quali vengono applicate 
aliquote progressive rispettivamente del 10%-20% e del 30%-40%. 
Pensione, previdenza sociale e politica sanitaria nazionale 
Nonostante la legge non preveda l’obbligo per i datori di lavoro di isituire programmi 
pensionistici per i dipendenti, alcuni settori industriali li hanno istituiti, sulla base di accordi 
nazionali. I liberi professionisti residenti possono costituire un fondo pensionistico deducibile. Il 
contributo annuo massimo era pari al 9,44% degli utili imponibili, con un tetto annuo di € 9.632 
per il 2022. 
I dipendenti e i lavoratori autonomi versano i contributi obbligatori per la previdenza sociale che 
sono pari al 27,65% del reddito imponibile (fino a € 38.098 per il 2024).  
I contributi per l’assistenza sanitaria previsti dalla Legge sono pari al 6.57%  dei premi incassati  
€ 71.628 per il 2024. Il datore di lavoro li trattiene dallo stipendio dei dipendenti (rimborsandoli 
successivamente) e versa il premio all’assicurazione sanitaria. 
 
19- IN QUALI OBBLIGHI FISCALI INCORRONO I PRESTATORI DI LAVORO 
STRANIERI? QUANDO SONO CONSIDERATI RESIDENTI? 
Soggettività fiscale 
Le persone fisiche sono assoggettate ad imposta sul reddito se risiedono nei Paesi Bassi 
(principio di residenza). La residenza di un soggetto viene determinata sulla base dei legami 
personali ed economici con i Paesi Bassi (famiglia, luogo di residenza, registrazione presso il 
registro della popolazione, ecc.). 
Aliquote  
Solo i contribuenti esteri “qualificati” sono tassati come residenti su reddito o beni nei Paesi 
Bassi e beneficiano degli stessi crediti d’imposta, detrazioni ed esenzioni dei residenti. Perché 
una persona fisica sia considerata “contribuente estero qualificato” deve essere residente in un 
Paese Ue - oppure in Liechtenstein, Norvegia, Islanda, Svizzera, Bonaire, Sint Eustatius o Saba, 
deve presentare una dichiarazione dei redditi del Paese di residenza e pagare le imposte nei Paesi 
Bassi su oltre il 90% del proprio reddito mondiale. Gli altri non-residenti sono assoggettati 
all’imposta olandese solo su reddito imponibile, utili aziendali, reddito da lavoro dipendente o 
altre attività nei Paesi Bassi, reddito imponibile da risparmi e investimenti nei Paesi Bassi e 
interessi sostanziali in una società dei Paesi Bassi. 
Detrazioni e agevolazioni 
I non-residenti beneficiano dell’esenzione fiscale delle indennità di base e della detrazione 
esentasse del 30% sullo stipendio lordo. 
I non-residenti presentano una dichiarazione dei redditi “non-residenti”. 
 
 



Imposta di successione e sulle donazioni 
Il 1° gennaio 2010 è entrata in vigore la nuova legge sulla successione e sulle donazioni ed ha 
sostituito quella del 1956. 
L’imposta viene applicata sul valore della proprietà ereditata da una persona fisica residente nei 
Paesi Bassi al momento del decesso o della donazione. 
L’ammontare dell’imposta dipende dal valore del bene e dalla parentela con il de cuius.  La legge 
indica due principali categorie di parenti e di altri beneficiari per le quali vengono applicate 
aliquote progressive rispettivamente del 10%-20% e del 30%-40%. 
Pensione, previdenza sociale e politica sanitaria nazionale 
I contributi per l’assistenza sanitaria previsti dalla Legge sono pari al 6,57% dei premi incassati  
(6,68% 2023). Il datore di lavoro li trattiene dallo stipendio dei dipendenti (rimborsandoli 
successivamente) e versa il premio all’assicurazione sanitaria.  
I cittadini dell’Ue che entrano temporaneamente nei Paesi Bassi per lavoro possono richiedere 
l’esenzione di uno o due anni dal pagamento dei premi della previdenza sociale, in base alla 
legislazione Ue. Tale esenzione è applicabile anche ad altri non-residenti, a condizione che il 
loro Paese di origine abbia stipulato accordi in tal senso con i Paesi Bassi. 
 
20- TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE: L’ANNO FISCALE NEI 
PAESI BASSI 
L'anno fiscale olandese corrisponde all'anno solare, a meno che non si opti per un diverso anno 
finanziario.  
Tutte le società devono inviare per via telematica le principali dichiarazioni dei redditi, incluse 
l’imposta sul reddito societario, quella sul reddito delle persone fisiche, l’imposta sugli stipendi 
e le dichiarazioni IVA.  
In caso di pagamenti mancati o in ritardo vengono applicate sanzioni che, in caso di  piccole 
infrazioni, corrispondono a un importo fisso, ma che aumentano in percentuale all’imposta 
dovuta in caso di violazioni più importanti, fino ad arrivare al 100% dell’imposta in caso di frode. 
 
21- QUALI ISPEZIONI FISCALI? 
Non ci sono limiti di tempo per le ispezioni fiscali, ma vengono comunque effettuate entro 5 
anni dalla fine dell’anno fiscale. Per i redditi di fonte estera il termine è di 12 anni. 
Un particolare disposto legislativo prevede per la società estera collegata di una società olandese 
il dovere di fornire le informazioni relative alla casa madre se richieste dalle autorità fiscali. 
 
22- I CONTRIBUENTI POSSONO CONCORDARE IN ANTICIPO IL LORO 
TRATTAMENTO FISCALE? 
Accanto alle disposizioni previste dal diritto tributario, l'autorità fiscale può rilasciare pareri 
preventivi, previo consenso del Ministro delle Finanze. Se relativi a giurisdizioni estere, essi 
avranno efficacia solo se approvati dalle stesse. 
Dal 1° aprile 2001 la pratica dei pareri preventivi comprende specifici accordi (ATR), che 
possono essere richiesti per garantire certezza in particolari circostanze, tra cui: 
1. l’applicazione dell’esenzione di partecipazione alle holding, se queste non possiedono filiali 

che svolgano attività nei Paesi Bassi; 
2. il trattamento fiscale di strutture internazionali che comprendono strumenti finanziari ibridi 

ed entità ibride; 
3. le deliberazioni relative alla mancanza di una stabile organizzazione nei Paesi Bassi. 
 
23- QUALI CONTROLLI VALUTARI? 
Non sono previsti controlli valutari olandesi che possano limitare il flusso monetario da o verso 
i Paesi Bassi. 
I pagamenti superiori a € 15.000 effettuati a residenti olandesi dall’estero, o da un soggetto 
olandese residente all’estero, devono essere riportati alla Banca Centrale. 



Inoltre gli ispettori fiscali possono richiedere informazioni e rendiconti relativi alle società 
controllate o collegate estere. 
Non c’è obbligo di fornire informazioni per l'azionista non residente né per la società (collegata 
o controllata) estera situata in uno Stato UE, nelle Antille Olandesi o ad Aruba, o in una nazione 
che ha concluso un accordo di scambio di informazioni fiscali con i Paesi Bassi. 
 
24- QUALI INCENTIVI E SGRAVI FISCALI SONO CONCESSI DAL GOVERNO 
OLANDESE? 
Deduzione generale per investimenti 
Viene concessa una deduzione per investimenti di dimensioni ridotte in alcuni beni. La 
deduzione, calcolata come percentuale dell’investimento, è applicabile solo se l’investimento 
complessivo annuo è compreso tra € 2.600 ed € 353.973 per il 2023. Ogni singola voce deve 
avere un prezzo di costo di almeno € 450. La percentuale va da 28%, per investimenti annui 
superiori a € 2.600, a 0%, se tali investimenti sono superiori a € 353.973.  
Deduzione per investimenti nel risparmio energetico 
Accanto alla deduzione generale per investimenti, viene concessa anche una deduzione per 
investimenti nel settore del risparmio energetico, calcolata come percentuale del prezzo di costo 
dell’investimento totale annuo ad un’aliquota unica del 45,5% nel 2023, se l’investimento è 
maggiore di € 2.500, mentre se è maggiore di € 136 milioni, la deduzione è nulla. Gli investimenti 
che hanno diritto alla deduzione sono contenuti in una lista (energielijst) emessa dal Ministero 
delle Finanze e aggiornata annualmente. 
Deduzione per investimenti per l’ambiente 
Viene concessa una deduzione per gli investimenti a difesa dell’ambiente superiori a € 2.500. 
Gli investimenti aventi diritto alla deduzione sono elencati nella milieulijst,emessa dal Ministero 
dell’Ambiente e da quello delle Finanze ed aggiornata annualmente. A seconda della categoria, 
la deduzione per il 2023 per gli investimenti che superano € 2.500 è pari al 45%, al 36% o al 
27%. 
Ammortamento gratuito 
L’ammortamento gratuito viene concesso per un massimo del 75% per il primo anno per: 
1. beni aventi rilevanza per la protezione ambientale ed elencati nella milieulijst; 
2. beni aventi elevato valore tecnologico o utilizzati per ricerca e sviluppo; 
3. imbarcazioni. 
L’ammortamento gratuito non è previsto per gli investimenti per il risparmio energetico. 
 
Riduzione dell’imposta per attività di ricerca & sviluppo 
È applicata una riduzione dell’imposta sulle spese sostenute per attività di ricerca & sviluppo, 
inclusi gli stipendi. La riduzione è del 40% sui primi  € 350.000 di spese per i primi 3 anni e del 
32% successivamente. Per le spese eccedenti la riduzione è del 16%. 
 
Altri incentivi per ricerca & sviluppo e innovazione 
I Ministeri per gli Affari Economici, le Infrastrutture e l’Ambiente e per gli Affari Esteri – tramite 
l’Agenzia per le imprese olandese - concedono incentivi agli imprenditori che propongono 
programmi innovativi per le imprese a livello internazionale. 
Il reddito derivante da attività di ricerca & sviluppo è assoggettato a un’imposta del 9%, ma solo 
in presenza di determinate condizioni, come, per esempio, che almeno il 30% degli utili sia stato 
prodotto tramite l’emissione di un brevetto. 
Le società dei Paesi Bassi possono beneficiare di un credito d’imposta per l’innovazione 
(massimo € 10 milioni all’anno) per investimenti superiori a € 150.000 così attribuiti: piccole 
imprese 45%; medie imprese 35%; grandi imprese 25%. Se il progetto di investimento ha 
successo, il credito – interessi inclusi – deve essere restituito nel giro di 10 anni. 
 



25- I PAESI BASSI HANNO CONCLUSO A.F.B. (ACCORDI FISCALI BILATERALI) 
CON ALTRI STATI? TAVOLA DELLE RITENUTE FISCALI 
I Paesi Bassi hanno firmato AFB relativi alle ritenute fiscali. Non è prevista alcuna ritenuta 
olandese su interessi o royalties. 
     
      Dividendi Interessi  Royalties 
           
Stati non firmatari                                                 15/25,8 0/25,8 0/25,8  
Stati con AFB 
Albania 0/5/15 0 0 
(Ex) Antille Olandesi  
(esclusi Aruba, Curaçao e Sint Maarten) 8,3/15 0 0 
Arabia Saudita 5/10 0 0 
Argentina 10/15 0 0 
Armenia 5/15 0 0  
Aruba 5/7,5/15 0 0  
Australia 15 0 0 
Austria 0/5/15 0 0 
Azerbaijan 5/10 0 0 
Bahrain 0/10 0 0 
Bangladesh 10/15 0 0 
Barbados                                                                0/15                     0                          0 
Belgio 0/5/15 0 0 
Bielorussia 0/5/15 0 0 
Bosnia Erzegovina 5/15 0 0 
Brasile 15 0 0 
Bulgaria 0/15 0 0 
Canada 5/15 0 0 
Cina 0/5/10 0 0 
Corea 10/15 0 0 
Croazia 0/15 0 0 
Curaçao 0/5/15 0 0 
Danimarca 0/15 0 0 
Egitto 0/15 0 0 
Emirati Arabi Uniti 0/5/10 0 0 
Estonia 0/5/15 0 0 
Etiopia 5/15 0 0 
Filippine 10/15 0 0 
Finlandia 0/15 0 0 
Francia 0/5/15 0 0  
Georgia 0/5/15 0 0 
Germania 0/5/15 0 0 
Ghana 5/10 0 0 
Giappone 0/5/10 0 0 
Giordania 5/15 0 0 
Grecia 0/5/15 0 0 
Hong Kong 0/10 0 0 
India 5/15 0 0 
Indonesia 10 0 0 
Irlanda 0/15 0 0 
Islanda 0/15 0 0 
Israele 5/10/15 0 0 



Italia 0/5/10/15 0 0 
Kazakistan 5/15 0 0 
Kuwait 0/10 0 0 
Lettonia 0/5/15 0 0 
Lituania 0/5/15 0 0 
Lussemburgo 0/2,5/15 0 0 
Macedonia 0/15 0 0 
Malesia 0/15 0 0 
Malta 0/5/15 0 0 
Marocco 10/15 0 0 
Messico 5/15 0 0 
Moldavia 0/5/15 0 0 
Montenegro 5/15 0 0 
Nigeria 12,5/15 0 0 
Norvegia 0/15 0 0 
Nuova Zelanda 15 0 0 
Oman 0/10 0 0 
Pakistan 10/15 0 0 
Panama 0/15 0 0 
Polonia 0/5/15 0 0 
Portogallo 0/10 0 0 
Qatar 0/10 0 0 
Regno Unito 0/10/15 0 0 
Repubblica Ceca 0/10 0 0 
Repubblica Slovacca 0/10 0 0 
Romania 0/5/15 0 0 
Serbia 5/15 0 0 
Singapore 0/15 0 0 
Sint Maarten 0/15 0 0 
Slovenia 0/5/15 0 0 
Spagna 0/5/15 0 0 
Sri Lanka 10/15 0 0 
Stati Uniti 0/5/15 0 0 
Sudafrica 5/15 0 0 
Suriname 7,5/15 0 0 
Svezia 0/15 0 0 
Svizzera 0/15 0 0 
Taiwan 10 0 0 
Thailandia 5/15 0 0 
Tunisia 0/15 0 0 
Turchia 15 0 0 
Ucraina 0/5/15 0 0 
Uganda 0/5/15 0 0 
Ungheria 0/5/15 0 0 
Uzbekistan 5/15 0 0 
Venezuela 0/10 0 0 
Vietnam 5/10/15 0 0 
Zambia 5/15 0 0 
Zimbawe 10/15 0 0 
 
Sono stati inoltre firmati Accordi di scambio di informazioni fiscali (TIEA) – sulla base delle 
convenzioni OCSE – con una trentina di Stati. 
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